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RIASSUNTO 
L’avvento del COVID-19 e la campagna vaccinale han-
no riacceso, nelle democrazie occidentali, il dibattito 
sul rapporto esistente fra scienza e democrazia. Nel 
tempo del web 3.0 e della post-verità, nel quale i ra-
gazzi che frequentano le nostre scuole sono esposti 
a grandi flussi di notizie ed informazioni da fonti mol-
to eterogenee, è necessario aiutarli a sviluppare ca-
pacità di comprensione e senso critico. Questa attività 
si pone l’obiettivo di fornire indicazioni e metodi agli 
studenti che già utilizzano i comuni motori di ricerca, 
affinché imparino a riconoscere le false notizie e la di-
sinformazione scientifica. 

ABSTRACT 
The advent of COVID-19 and the vaccination cam-
paign have rekindled, in Western democracies, the 
debate on the relationship between science and de-
mocracy. In the time of web 3.0 and post-truth, in 
which the children who attend our schools are expo-
sed to large flows of news and information from very 
heterogeneous sources, it is necessary to help them 
develop understanding and critical sense. This activity 
aims at providing information and methods to chil-
dren who already use common search engines, so 
that they learn to recognize false news and scientific 
disinformation. 

Premessa 

A  fine 2016 l’Oxford English Dictionary ha scelto 
come parola più significativa ed influente a li-

vello internazionale dell’anno post-truth, ovvero 
“post verità”. In ambito giornalistico è tutt’ora usata 
per descrivere il periodo storico in cui viviamo, in 
quanto segnato da “circostanze in cui i fatti oggettivi 
sono meno influenti nel plasmare l’opinione pubbli-
ca rispetto alle emozioni e alle convinzioni persona-
li” [1]. 

La pandemia globale, le conseguenti misure di di-
stanziamento e le campagne di vaccinazione hanno 
favorito la proliferazione di teorie antiscientifiche 
già esistenti in passato, i cui sostenitori sono riusciti 
a ritagliarsi uno spazio mediatico rilevante. 
Si è però anche assistito alla nascita di una corrente 
di pensiero opposta, che vorrebbe ridare centralità 
ed importanza alle posizioni della comunità scien-
tifica, screditando i suoi più pericolosi detrattori. Ciò 
ha portato alla diffusione di uno slogan: la scienza 
non può essere democratica. Infatti, come afferma 
Roberto Burioni, virologo ed immunologo divenuto 
noto per le sue battaglie contro la diffusione di falsità 
sui vaccini, questioni come la velocità della luce non 
si decidono per alzata di mano [2]. 
Ragionando in questi termini sembrerebbe quindi 
esistere un’incompatibilità fra l’iter del metodo 
scientifico, che agendo come bocca della verità sma-
schera gli approfittatori e i venditori di dubbio, e i 
princìpi del nostro regime democratico, che danno 
spesso la possibilità di esprimersi in pubblico a chi 
diffonde notizie e informazioni antiscientifiche, cau-
sando non di rado problemi a tutta la collettività. È 
necessario però osservare la questione anche da 
un’altra prospettiva. 
Mauro Dorato in Disinformazione scientifica e demo-
crazia argomenta in modo esemplare come demo-
crazia e scienza, oggi ancor più di ieri, debbano in-
vece essere considerati come essenziali l’una per 
l’altra, se vogliamo far fronte alle sfide del nostro 
tempo. Questo professore di filosofia della scienza 
presso l’Università degli Studi Roma Tre evidenzia 
nel suo saggio che nella nostra società le conoscenze 
sono distribuite in modo ineguale, in conseguenza 
della crescente specializzazione sia delle scienze na-
turali, sia di quelle giuridiche, economiche e sociali 
[3]. Ciò rende necessario il ricorso al principio di de-
lega tipico delle forme rappresentative di democra-
zia, perché le teorie che possiamo verificare diretta-
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mente in base alla nostra esperienza individuale sono 
un numero risibile e non basterebbero alla nostra so-
pravvivenza, e perché quanto più cresce la conoscen-
za scientifica, tanto più essa si specializza e nascono 
linguaggi tecnici sempre meno accessibili al grande 
pubblico. 
Il professore afferma, però, che è anche necessario 
contrastare i nuovi meccanismi propaganda, che fan-
no leva su questa mancanza di accessibilità, e allo 
stesso tempo scongiurare la possibilità che la demo-
crazia rappresentativa degeneri in tecnocrazia. Per 
questo motivo, pur considerando l’inevitabile fatto 
che ogni cittadino non può che essere privo di cono-
scenze iperspecialistiche […], il buon funzionamento 
di una democrazia non può prescindere da un livello 
quanto più possibile elevato di alfabetizzazione scien-
tifica ed è fondamentale che il cittadino capisca di 
quali esperti ci si possa fidare. L’obiettivo principale 
dell’attività è proprio questo: aiutare gli studenti, 
nelle situazioni in cui non hanno modo di verificare 
in prima persona la realtà di un fatto, a capire con il 
confronto ed il ragionamento a chi consegnare la 
propria fiducia. 

Itinerario didattico 
L’attività è stata originariamente pensata per stu-
denti al 5° anno di scuola primaria, ma con i dovuti 
adattamenti è anche applicabile nell’ambito della 
scuola secondaria di primo e secondo grado. Per rea-
lizzarla occorrono solo una LIM, un’aula computer e 
una connessione ad internet. 

1. Introduzione 
Ad inizio attività l’insegnante deve far sì che i suoi 
studenti diventino in prima persona vittime di una 
fake news, raccontando loro un fatto inventato che 
possa in qualche modo coinvolgerli emotivamente. 
Segue un esempio della sua possibile presentazio-
ne: 

“Buongiorno ragazzi. Non so se qualcuno di voi 
ha visto il telegiornale questa mattina, ma si è da 
poco diffusa la notizia che un piccolo asteroide 
sta per entrare nell’atmosfera terrestre. Secondo 
le stime degli scienziati ci sono alcune possibilità 
che l’impatto possa avvenire proprio in Italia. Po-
trebbe portare gravi danni” 

Si lascia a discrezione dell’insegnante la definizione 
di altri dettagli. In linea generale si consiglia di rac-
contare avvenimenti emozionanti, ma non eccessi-
vamente catastrofici o surreali, perché nella classe 
potrebbero diffondersi scetticismo o preoccupazioni 

eccessive. Altre notizie inventate potenzialmente ef-
ficaci possono essere: 

un nuovo insetto pericoloso per l’uomo è arrivato •
in Italia dall’Oriente 
un oggetto simile ad un UFO è stato avvistato nei •
nostri cieli 
una cura miracolosa contro una grave malattia è •
stata inventata dagli scienziati 

Nel caso in cui si abbia a disposizione una LIM, si 
suggerisce la proiezione di un’immagine presa da 
internet che possa aumentare il realismo della nar-
razione. Se esposta con chiarezza e serietà, la notizia 
può stupire ed interessare gli studenti, portandoli a 
chiedere all’insegnante maggiori dettagli.  
Passati alcuni minuti, l’insegnante comunica ai ra-
gazzi che ha volutamente raccontato loro una notizia 
falsa, precisando, però, che non si trattava di un 
semplice scherzo. A questo punto propone loro di 
riflettere sul perché abbiano creduto alla notizia pre-
sentata, annotando gli interventi fatti sulla lavagna. 
Tramite domande stimolo, l’insegnante può cercare 
di focalizzare l’attenzione della classe su tre elemen-
ti: 

la credibilità del fatto raccontato •
le emozioni suscitate dalla notizia •
la fonte della notizia (in questo caso l’insegnante) •
e la sua affidabilità 

2. Analisi del fenomeno 
A questo punto si procede introducendo il termine 
centrale dell’attività: “fake news”. 
Treccani definisce la fake news come locuzione in-
glese entrata in uso nel primo decennio del XXI secolo 
per designare un’informazione in parte o del tutto non 
corrispondente al vero, divulgata intenzionalmente 
o inintenzionalmente attraverso il Web […] e carat-
terizzata da un’apparente plausibilità, quest’ultima 
alimentata da un sistema distorto di aspettative del-
l’opinione pubblica e da un’amplificazione dei pre-
giudizi che ne sono alla base, ciò che ne agevola la 
condivisione e la diffusione pur in assenza di una ve-
rifica delle fonti [4]. 
Possiamo semplificare questa definizione per ren-
derla più accessibile agli studenti presentandola 
come falsa notizia creata allo scopo di ingannare il 
lettore, il cui autore è intenzionato a sfruttarla per 
guadagnare soldi, o ottenere consenso e visibilità. È 
anche bene specificare che spesso non si entra in 
contatto con una fake news per interazione diretta 
con chi l’ha scritta, ma tramite altre persone che, 
credendola vera, hanno deciso di diffonderla. 



Di seguito sono riportati i due aspetti più importanti 
su cui è bene che gli studenti si soffermino. 

A. I mezzi di diffusione delle fake news 
È bene ricordare che ognuno di noi può entrare in 
contatto con notizie false molto facilmente, grazie 
ai diversi canali di comunicazione a disposizione. 
L’insegnante mostra a questo punto un elenco di 
mezzi che ci espongono alle fake news:  

gli articoli di siti web –
le chat dei sistemi di messaggistica –
i post sui social network –
le inserzioni pubblicitarie di internet –
le semplici conversazioni –

Allo stesso modo è bene prestare attenzione anche 
ai media tradizionali, come quotidiani e telegiornali, 
seppur tendenzialmente più affidabili rispetto a mol-
ti siti web. 

B. Il meccanismo psicologico che porta 
l’utente ad essere ingannato 
Per spiegare questo aspetto può risultare molto effi-
cace riportare agli studenti l’esempio fatto da Ro-
berto Burioni nel suo libro La congiura dei somari 
[2]: vi sembrerà impossibile, ma il motivo per cui cre-
diamo alle bufale è simile alla ragione per cui i nostri 
denti, se non li spazzoliamo adeguatamente, si caria-
no. Il professore spiega che ciò avviene perché la 
progettazione dei nostri denti è perfetta, ma per un 
mondo diverso da quello in cui viviamo. Con la colti-
vazione dei cereali l’uomo ottenne risorse di cibo più 
regolari e cumulabili, migliorando le sue condizioni 
di vita, ma i denti non erano abituati a quel tipo di 
cibo, che crea i presupposti per la proliferazione di 
batteri. I nostri denti attuali sono quindi fatti per un 
mondo antico, mentre “in quello moderno – mille vol-
te migliore – non funzionano bene. 
Allo stesso modo il nostro cervello un tempo doveva 
raccogliere e interpretare stimoli esterni nel modo più 
veloce possibile per il fine essenziale di salvare la pelle 
del suo possessore, trattando un flusso di informazio-
ni in maniera rapida ed efficiente. In questo modo 
una capacità utilissima agli uomini preistorici è di-
ventata, al giorno d’oggi, fonte di errore. 
In seguito a questa riflessione, condivisa dall’inse-
gnante con gli studenti, si propone alla classe un 
elenco di diverse emozioni che possono portare un 
utente di internet a credere erroneamente ad una 
fake news, ciascuna accompagnata da un esempio 
di notizia: 

la curiosità, ad esempio per il verificarsi di un fat-–
to paranormale 
la speranza, ad esempio per una nuova scoperta –

che possa risolvere un problema del lettore o mi-
gliorare la sua vita 
la paura, ad esempio per un pericoloso avveni-–
mento climatico 
la rabbia o il disgusto, ad esempio per il verificarsi –
di un’ingiustizia o di un crimine. 

Una galleria di immagini raffiguranti esempi di fake 
news che esemplificano quanto esposto nei para-
grafi A e B si può trovare nel seguente link: 
https://pin.it/iRsQX97. Questo materiale può anche 
risultare utile per ideare la notizia da presentare nel-
la prima fase dell’itinerario didattico. 

3. Osservazione di un sito 
Arrivati a questo punto, è bene far entrare gli stu-
denti in un autentico sito di fake news. Viene detto 
loro di accendere un computer dell’aula di informa-
tica e di cercare il sito segnidalcielo.it [5]. 
Si tratta di un sito specializzato in disinformazione 
di carattere fantascientifico. Dopo averlo aperto, agli 
studenti vengono lasciati 5 minuti per navigarlo in 
libertà, chiedendo poi di condividere le loro osser-
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vazioni con tutta la classe. L’insegnante può anche 
domandare se qualcuno ha trovato correlazioni fra 
gli articoli del sito e le caratteristiche delle notizie 
false esposte nella fase dell’attività precedente. 

4. Il factchecking 
Su modello della seconda fase di attività, viene pre-
sentato ai ragazzi il concetto di factchecking. 
Treccani parla di questo termine nell’ambito del la-
voro giornalistico e lo definisce come la verifica pun-
tigliosa dei fatti e delle fonti, tesa anche a valutare la 
fondatezza di notizie o affermazioni riguardanti isti-
tuzioni e persone di rilievo pubblico, con particolare 
riferimento a quanto viene diffuso mediante la Rete 
[6]. 
Un sito italiano specializzato nella verifica dei fatti 
riguardanti la politica italiana, Pagella Politica, elen-
ca i cinque principi base condivisi dai fact-checker 
(ovvero gli esperti che operano in questo settore) di 
tutto il mondo: 1) l’impegno all’imparzialità e alla 
correttezza; 2) l’impegno alla trasparenza nelle fonti; 
3) l’impegno alla trasparenza nei finanziamenti e 
nell’organizzazione; 4) l’impegno alla trasparenza 
nella metodologia; 5) l’impegno a correggere i propri 
errori in modo aperto e onesto [7]. 
Queste informazioni, che fanno riferimento a feno-
meni di ambito sociale e politico molto complessi, 
devono necessariamente essere presentate ai bam-
bini con le dovute semplificazioni. All’interno del-
l’itinerario didattico si propone, quindi, di presen-
tare il factchecking agli studenti come processo di 
analisi di una notizia che possa verificare, al limite 
del possibile, quanto essa sia vicina ai fatti realmente 
accaduti. È bene poi specificare che in questo pro-
cesso non si deve mai cercare di difendere idee, per-
sone o interessi personali: l’unico obiettivo deve es-
sere la pura ricerca della verità, anche se spesso è 
molto difficile da individuare con esattezza. 
È inoltre opportuno avvertire gli studenti che non 
tutti i siti che affermano di seguire le regole del fact-
checking poi le praticano effettivamente. Al contra-
rio, può essere un metodo usato dagli autori di no-
tizie false per risultare ancora più credibili. Sempre 
nel sito di Pagella Politica si spiega che la pratica del 
fact-checking – in italiano, letteralmente, la verifica 
dei fatti – è diventata sempre più di moda, una ten-
denza cavalcata non solo dai quotidiani generalisti 
e dai programmi di informazione televisiva, ma ad-
dirittura dagli stessi partiti politici [7]. 
Si presenta ora alla classe un esempio di factchec-
king, prendendo in esame un articolo di Bufale.net 
dedicato all’effetto collaterale di un vaccino ancora 
in fase di sperimentazione che avrebbe fatto amma-
lare un macaco [8]. Qui risulta esemplare il procedi-

mento con cui, tramite un controllo incrociato di siti 
ritenuti affidabili, come ANSA.it e ADRKronos.com, 
l’autore dell’articolo smentisce senza lasciare dubbi 
la falsa notizia diventata virale. 
È necessario anche soffermarsi con gli studenti sul 
sito di Bufale.net: pagine come questa sono stru-
menti fondamentali per chiunque voglia accertarsi 
che una notizia virale sia fondata o meno, in quanto 
alcune di esse fanno riferimento ad argomenti che 
richiederebbero ricerche molto impegnative o con-
sultazioni con esperti di settore per avere la confer-
ma definitiva. 
L’insegnante, a sua discrezione, può segnalare agli 
studenti un elenco di siti dedicati al factcheking 
scientifico; ne sono esempi: 

il blog ed il canale Youtube del chimico divulga-•
tore Dario Bressanini, specializzato nella disin-
formazione sull’alimentazione [9, 10] 
il blog di Federchimica: Fatti, non fake! [11] •
le sezioni di Butac.it dedicate alla medicina, al •
CoronaVirus e alla scienza in generale [12] 
la sezione dedicata ai vaccini di Factanews.it [13] •

Bisogna poi fare un elogio particolare a Bufale.net 
[14] e Butac.it: questi blog si pongono infatti l’ambi-
zioso obiettivo di occuparsi di ogni singola notizia 
diventata virale sul web, per cui rappresentano una 
fonte di verifica davvero irrinunciabile. 
Detto ciò, arriva per gli studenti il momento di af-
frontare una prova pratica: si presentano ai ragazzi 
tre notizie, con il compito di verificare se siano vere 
o false, usando i motori di ricerca dei loro computer. 
Le news proposte riguardano: 

la pericolosa concentrazione di CO2 respirata da •
chi indossa mascherine [15] 
le sostanze dannose contenute nella Coca-Cola •
[16] 
il sale dell’Hymalaya, un alimento in grado di por-•
tare grandi benefici a chi ne fa uso [17] 

Tutte e tre le notizie sono fake news diventate real-
mente virali sul web. Chiunque, scrivendo i titoli de-
gli articoli nelle barre di ricerca di Google o Youtube, 
può scoprire in pochi minuti la verità su di esse. 
Prima di iniziare, l’insegnante consiglia agli studenti 
di inserire nella barra del motore di ricerca i seguenti 
elementi: 

le parole chiave della presunta notizia –
i termini bufala, fake news, o notizia falsa –
il nome di uno dei siti elencati in precedenza –

Un esempio di ricerca potrebbe dunque essere: ma-
scherine CO2 bufala butac. 



Nel caso in cui alcuni studenti si trovino in difficoltà, 
si lasciano comunque a disposizione in bibliografia 
i link di video ed articoli che permettono di arrivare 
alla soluzione [18, 19, 20]. 
Una volta che gli studenti hanno completato la ri-
cerca, può essere interessante fermarsi con loro a ri-
flettere sul modo di presentarsi delle tre notizie e su-
gli indizi che possono portare, già prima del 
factchecking, a capire se siano vere o meno. Ecco al-
cune domande di stimolo: 

le notizie in questione possono suscitare certi tipi –
di emozione in chi le scopre? 
i divulgatori di queste scoperte hanno fatto rife-–
rimento a fonti o a loro competenze? 
i divulgatori hanno fatto uso di valide spiegazioni –
scientifiche? 

Si noti anche l’uso che viene fatto dei video e delle 
immagini (compresa quella inserita nell’articolo sul 
sale rosa): grazie ad essi la tesi sostenuta sembra es-
sere decisamente più fondata e convincente. 

Conclusioni 
Al termine dell’attività è bene ricordare agli studenti 
che, nonostante non sia privo di insidie e pericoli, il 
world wide web rimane un’irrinunciabile risorsa per 
accrescere le proprie conoscenze. 
Si lasciano poi 5 regole da seguire nell’effettuare il 
factchecking: 

non lasciarsi trasportare dalle emozioni e da con-–
vinzioni personali infondate 
riflettere su quale messaggio l’autore voglia pas-–
sare al lettore  
osservare il linguaggio utilizzato nella comunica-–
zione 
analizzare sempre l’autore ed il suo curriculum, –
se reperibile 
confrontare e cercare conferme di ogni notizia so-–
spetta da diverse provenienze 
consultare siti ritenuti competenti in materia e/o –
che si occupano di factchecking 

Possibili fasi aggiuntive 

Le bufale come satira 
Un altro tipo di notizie inventate sono quelle a sfon-
do satirico. La pagina più popolare sull’argomento 
è indubbiamente quella di Lercio.it [21]. Può essere 
interessante trarre dal sito in questione alcune no-
tizie per mostrare agli studenti questo tipo di umo-
rismo, ovviamente selezionando i giusti esempi.  

 
In qualche caso questi articoli sono però strumen-
talizzati: Bufale.net segnala che, nonostante questi 
siti siano fatti apposta per diffondere pillole di satira 
e qualche risata, […], a volte le loro simpatiche bufale 
vengono copiate per fare disinformazione [22]. 
Butac.it segnala addirittura pagine all’apparenza in-
nocue, ma che in realtà usano la satira come scusa 
per inventare e diffondere notizie che di satirico non 
hanno assolutamente niente [23]. 

Le fake news sono una novità? 
Una breve parentesi storica può essere utile alla 
classe per comprendere come le notizie false siano 
un problema per l’uomo sin da tempi antichi. Una 
delle più celebri è sicuramente quella della Donazio-
ne di Costantino: un documento divenuto celebre 
nel Medioevo secondo il quale il primo imperatore 
romano cristiano avrebbe donato nel 314 al papa Sil-
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vestro I la giurisdizione civile su Roma, sull’Italia e 
sull’intero Occidente [24]. 
Può anche essere interessante notare come nel no-
stro tempo si sia diffuso il termine fake news, alter-
nativo alla semplice definizione di notizia falsa o bu-
fala, per definire un fenomeno nuovo sotto molti 
aspetti, nel quale i nuovi mezzi di comunicazione 
hanno esercitato un ruolo cruciale. 
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